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Atti parlamentari del Regno dicembre 1924

- ASCESA E DECLINO DEGLI IDROVOLANTI IN GUERRA -

1923 ς1937
GlianniŘΩƻǊƻdegliidrovolanti



REGIA AERONAUTICA

1924 -1927 

inizia lôespansione 

dellôidroscalo di Leros per 

funzioni militari, 

prevalentemente di natura 

navale, non vi sono ancora 

reparti operativi della RA

RODI ïMandracchio

S.A. AERO ESPRESSO 

ITALIANA ïDAL 1930

DORNIER J «WAL»

CIVILE DA

TRASPORTO PASSEGGERI

ALA LITTORIA  - DAL 1937

CANT Z. 506 A/C

TRASPORTO PASSEGGERI

GLI IDROVOLANTI 

SI AFFACCIANO IN EGEO

CZ.506C I- RODI seriale 00301 

dal 1936 

CZ.506C I-LERO seriale 00463

dal 1937



1925 IL VOLO DI 55.000 KM LA CROCIERA AEREA 

SESTO CALENDE-AUSTRALIA-GIAPPONE-ROMA

DI DE PINEDO E CAMPANELLI ïIDRO S.16 ter

De Pinedo è convinto che viaggiare 

per il mondo in idrovolante sia fattibile 

e più conveniente rispetto a navigare 

per mare. Lôidrovolante, infatti, pu¸ 

volare sopra terre e mari e ammarare 

in qualsiasi lago, porto o larghe foci di 

fiumi, cosa impossibile per un 

bastimento e per un aereo terrestre.

La crociera è un immenso triangolo 

immaginario i cui vertici sono Roma, 

Melbourne e Tokio. De Pinedo divide il 

viaggio in tre parti: da Sesto Calende 

(Varese) a Melbourne, da Melbourne a 

Tokio e da Tokio a Roma. In sette 

mesi, 370 ore di volo e 80 scali la 

straordinaria impresa è compiuta.

Sia nel volo di andata che in quello di 

ritorno De Pinedo sceglie Leros come 

tappa Mediterranea.

Il velivolo scelto ¯ lôidro S.16 ter, 

battezzato «Gennariello», lo stesso 

che equipaggerà la Squadriglia da 

ricognizione marittima a breve 

destinata a Lepida. 

De Pinedo e 

Campanelli sul 

Gennariello



1927 LA CROCIERA AEREA DEL MEDITERRANEO 

DI ITALO BALBO ïIDRO S.55M

La crociera aerea nel Mediterraneo del 

Generale Italo Balbo, Sottosegretario 

di Stato per lôAeronautica, fu condotta 

per ispezionare le basi aviatorie e i 

reparti dipendenti del Regno dôItalia.

Balbo utilizzò gli idro Savoia Marchetti 

S.55M. e un Dornier J Wal. La crociera 

iniziò il 24 aprile 1927 e terminò il 7 

maggio. In quei 14 giorni di volo 

vennero percorsi 7000 km di cielo con 

un totale di 48 ore di volo.

Italo Balbo visitò le basi di Leros e 

Rodi, per  sottolineare il significato del 

Dodecaneso quale base operativa di 

reparti di idrovolanti, e in futuro di 

velivoli terrestri, e Tobruk.

Da qui si spinse, con un velivolo 

terrestre, fino allôoasi di Giarabub, 

lontana 400 km ritornando nella stessa 

giornata; and¸ poi allôaeroporto di 

Bengasi, poi Agedabia e Tripoli. Seguì 

un volo di 500 km per Gadames. Il volo 

di rientro, da Tripoli su Roma, lungo 

1100 km fu compiuto in una sola tappa 

in 6 ore.

A RODI

In attesa dellôarrivo 

di Balbo

Balbo con il 

Governatore Lago 

Balbo arriva a Rodi sul suo S.55M



LEROS ïLepida

1927

La RA schiera la

185ª Sq. R.M.

S.16; S.59 Lorraine; 

S.59Bis 

SIAI S.16

S.59 

185^ Sq. in hangar a Lero 



1926 - 1934

LA COPPA SCHNEIDER DI VELOCITAô PER IDROVOLANTI

IL RECORD MONDIALE DI VELOCITAô PER IDROVOLANTI

PREZIOSE ESPERIENZE - MANCATE -PER LôINDUSTRIA AERONAUTICA ITALIANA E PER LA R.A.

ITALIA

Idrocorsa Macchi M.39

Motore in linea da 850 cv - 396 

Km/h

Vincitore coppa Schneider 1926

ITALIA

Idrocorsa Macchi Castoldi M.C.79

2 motori in linea per 3100 cv - 709 

Km/h

Record mondiale velocità 1934

U.K.

Idrocorsa Supermarine S6B

Motore in linea da 2350 cv - 547 

Km/h

Vincitore coppa Schneider 1931

(ultima edizione)

ITALIA Fiat CR.42 

Caccia biplano motore stellare

840 cv - 430 km/h

(Seguito solo a fine 1941 dal MC.202)

UK Supermarine Spitfire

Caccia monoplano motore in linea

1470 cv - 600 km/h



1934 IL VOLO PRIMATO DI DISTANZA IN LINEA RETTA 

DI MARIO STOPPANI ïIDRO CZ.501

Mario Stoppani 

"Asso" nella prima guerra mondiale - Assunto ai Cantieri 

Riuniti dellôAdriatico (CRDA) di Monfalcone, dove 

collabora con lôingegnere Filippo Zappata.

Il 18 ottobre 1934 batte il record mondiale di distanza 

senza scalo per idrovolanti, volando da Monfalcone a 

Massaua su Cant Z.501 con marche I-AGIL.

Conquistato il record, il volo di ritorno è di promozione del 

velivolo e Stoppani fa scalo a Leros come base di 

partenza per successive destinazioni nel Mar Nero e nel 

Mediterraneo Orientale. Negli anni successivi Stoppani 

conquista altri record mondiali su idro Cant Z.501 e 506.

I-AGIL in partenza da Monfalcone e in sosta per rifornimento.

A Leros il 29.10.1934

Lôequipaggio sullôI-AGIL ormeggiato a Lepida: 

Stoppani e Corrado piloti, Suriano

radiotelegrafista.



161ª Sq. Caccia 

Marittima 

CR.20 bis idro

XCII Gr.

BOMBARDAMENTO 

MARITTIMO su 2 Sq.:

200^ SQ. B.M.

S.55M

201^ Sq. B.M.

Dornier J Wal

S.55M dal 1935

LEROS ïAEROPORTO 

G. ROSSETTI

1932

Dal gennaio 1936 

Rodi - Maritza

163ª Sq. Caccia 

Terrestre

CR 1 Asso

STORMO MISTO 

EGEO (V)

COSTITUITO IL

15 GIUGNO 1932

SCIOLTO IL

1° OTTOBRE 1937

185ª Sq. R.M.

S.59

S.78 

dal 1934



Idrovolante Dornier J Wal

Ricognitore e bombardiere marittimo

Idrovolante S.55M

Bombardiere marittimo e aerosilurante



INTERMEZZO ARALDICO N° 1

STORMO MISTO EGEO

ICONOGRAFIA DI UNO STEMMA
La croce a otto punte o 

croce di San Giovanni 

dei Cavalieri di Rodi 

(poi di Malta) 

rappresenta il territorio 

dove è costituito lo 

Stormo.

Il motto della casa 

regnante Savoia

Fortitudo Eius Rhodum

Tenuit - La sua forza 

preservò Rodi.

Tre aquile in volo, 

ciascuna rappresenta uno 

dei tre reparti di volo 

presenti alla costituzione 

dello Stormo Misto:

92ÁGruppo B.M.

185^ Sq. R.M.

161^ Sq. Caccia M.



LôIDROSCALO DI LEROS IN ESPANSIONE A CAVALLO DEGLI ANNI ó30

NUOVE INFRASTRUTTURE E NUOVI IDRO SOSTITUISCONO QUELLI DEGLI ANNI ô20

La configurazione militare dellôisola rimane esclusivamente aero-marittima, la componente aerea rimane basata su 

idrovolanti con funzioni di ricognizione marittima, con una minima componente di caccia, ma sempre idro.

Post 1930 - Lôidroscaloripreso da uno degli S.59 della 185^ Sq., le due nuove aviorimesse Savigliano sono

completate; S.59 ormeggiati in rada.

1937 - Idrocaccia CR.20 bis della 161^ Sq. nel corso di una cerimonia in aeroporto; gli idro S.78, sostituti nelle Sq.

RM degli S.59 (qui, in una immagine molto simile a quella di Leros, la linea volo 182^ Sq. di Nisida-Napoli); S.55M

del XCII Gruppo e i nuovi idro CZ.501 della 185^ Sq.



1930  -[ΩƛŘǊƻǎŎŀƭƻdi Leros al massimodellasuaespansione, con il suofronte mare 
resomaestoso dalledue nuoveaviorimesseSavigliano


